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TORINO, 14 OTTOBRE 1879. 


ITALIA 


Agitazione per le imposte. 


Non è ancora cessata l'eco delle ener- 
giche benolè temperate dimostrazioni 
della popolazione valtellinese, la quale ai 
è resa în questa congiuntara interprete 
non pur dei voti dì quella provincia, ma) 
dì titte le altre dell'Italia, lo quali deb- 
bono pertanto saperle molto grado; 

Quali anranno intanto 19 conseguenze | 
dell'iniziativa presa dalla medesima? 

Non è certamente la prima volta che 
si mandino pubbliche lagnanze sulla base 
dell'imposta della ricchezza mobile, sulla 
sua eocessività, sull’iniqua sua riparti. 
zione e sullo innumerabili. vessazioni di 
oui è origine. Anzi in pochi argomenti 
si è mostrata cotanto d'accordo la pub 
blica opinione, il Parlamento più volte 
espose i marchiani difetti di quel bal: 
zello, Ia stampa di tutti i partiti andò a 
gara per farli spiccaro, Ma sinora si è 
predicato nel deserto. 

Fa bensi immaginata, come. al solito, 
dn) ministro delle finanze una. Giunta 
per istudiare la questione delle. rendite 
della ricchezza mobile, lequali, dopo che 
venne aumentata la tariffa, ai chiarirono 
con meraviglia del prefato ministro, mi- 
nori non solo di quello ch'egli sperava, 
mu di ciò che erano state dichiarate 
prima, Nessuno più del signor Sella si 
‘mostra in principio compreso della neces- 
nità della riforma delle leggi d'imposta. 
Disgraziatamente le sue, riforme si tra- 
ducono in aggravamenti, in raocomanda- 
zioni di zelo affinchè la cifra riesca più 
grossa; in prometso di avanzamento ail 
zelanti. E molto volontieri sostituisce } 
sîoî regolamenti e le sue circolari. alle 
leggi. Per fortuna non è sempre in Ita- 
lia un'ironia, come al tempi di Renzo, 
la fiducia nell'effcacia delle leggi, nè i 
nostri giudici sono. commensali di don 
Rodrigo, e recentemente ancora la nostra! 
Corte di appello s'incarieò di dare a que- 
‘ato proposito una lezione ai nostri ret- 
tori. 

Ma lo Giunte mon hanno le virtù del- 
l'erba bettonlca, anzi novantanove volte 
‘su cento non sono che un jngoflo gittato 
in bocca ai querelanti per farli tacere. Se 
aspettiamo quindi il risultamento degli] 
studii della prefata Giuuta staremo fre- 
sohi, Confidiamo ancora maggiormente 
nelle legali dimostrazioni dei cittadini, 
sopratutto quando riescono, a_ scuotere 
l'inerzia dello nostre. popolazioni, molto 
più disposto a mandare sterili querimonie 
clio a travagliarsi alacremente di recare 
coi fatti un rimedio ai mali ondo si la- 
gnano, 

Il primo efistto di questa esplosione 
dell'indegnaziono dei contribuenti di 
Sondrio fa, secondochè leggiamo în una) 
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Romanzo 


Cavitoro XXXI (Seguito). 


ra ds un po' di tempo che la Stosalia! 
stava aggirandosi nei dintorni dell'abi- 
tazione di Giacomo, quando la sorella di 
costui, Paolina, se ne vsci per recarsi 
dalla contessa Virginia: Era quello che 
la mala femmina nspettava. Voleva par- 
laro a Giacomo a quattr'occhi, el anzi 
ciò le premeva di molto, © l'operato, an- 
cora ammalazzato, non venendo, fuor di 
casa, ella non aveva possibil mezzo di 
incontrarlo. Appena adunque ebbe veduta 
Paolina scantonar lesta fuori. della. porta 
da via, la Pacciochina, che già s'indi. 
spettiva maledettamente della lunga at- 











‘attribuita una rendita di dodici mil 
zione di formale richiamo, ridotta 


fn questa correzione una 





lire, fa questa, in seguito a presenta 


[corrispondenza della Perseveranza, che | fata potrà generare gravi pericoli. Ma le 
gli ‘agenti dello tasso, fatti avvertire dei questioni non vogliono essere considerate 
loro errori, cercarono di venire a tran-|l*olatamente, non ynolsi oloù acemnte un 
‘azioni; Così ad'‘un tale w/cui era stata|malanno quando altri imuluini possano, 


essero aggravati da quel benefzio, So i 
contribuenti italiani sono in trista con. 
‘n |dizione; non sono niente in buone le fi- 


a 








‘quattro mila. Benissimo, ma non si scorge |nanze pubbliche. Si consiglia presto al 
tira amaria-|Governo a privarsi dialcuni introiti, ma 


terza ‘neî vagoni di 








\ggiatori avviene nei giorni festivi, 


seconda classe, e quelli|‘stonsione, #6 non vi si oppcnesso appuntoil 
[di quosta negli altri di prima. 
Tn qual cosa tanto più è da considerarsi, |p 
'anicché a più Iuoght l'aftasnzs‘ straordinaria |iali stabilissero tn premio pell inventore della 
dei 
lacende non di rado che nei: vagoni dî terza si |menò aItrettanto utile, quanto quella di stan- 


difetto di braccia per la lavorazione. Ora non 
‘a Lei cho se i rispettivi Consigli: provin= 





‘@|miglioro dicanapulatrice, farebbero opera al- 


trovano persone brille, per non dire ubbrische, |ziars somme pel trasporto di csea più o meno 
pèr cui chi pagà il biglietto di seconda è ob-| autentiche? 





Ulîgsto a subire gl'inconvenienti che ne de 





tasse può imporre un tansa nientemeno] 


grante ingiustizia. 


‘Sima della legge medesima? Infatti, grazie questo consi 
‘allo disposizioni di essa, un agente delle (che quando Ie finanzo si trovano. nello) 
o di quelle della Gran Bretagna, ove 
1° si diminuiscono’ 


cho il triplo di quella che è dovuta, ciò |coutemporanemmnente: 
‘che è accaduto a Sondrio può accadere|le imposte; 2° si paga una parte del de. 
‘in tutti gli altri comuni, e in quelli ove |bito pubblico e tuttavia 3° il bilancio 
o per ignoranza, oper isfiducia, o per|presenta ogni tano un sopravanzo. Ma 
paura dei contribuenti non si fa rilevare|il sig. Sella non è nel caso del’ signor 
l'enormezza della quota della tissa, 1|Lowe, egli è invece ministro di nua con- 
cittadini vengono sottoposti ad una fla-|trada ove si nsa aumentare le imposta , 

‘accrescere lo cifre del debito 0. presen- 
Bisogna dunque salire alle cause, ren-|tare al Parlamento na 
dero 0 impossibile 0 per lo meno molto | costante e conridetabile disavanzo. 








di 
e 
colla sostituzione di criterii ragionevoli 








i loro proventi. 





rirono talvolta, a cagion d'esempio, i ci 


nando la tassa alla cifra primitiva, 


mente più prossima alla verità. 


tesa, guizzò, dentro la port: 





sita. 


‘di traverso la donnacoia, lo dit 
grazia: 





che il diavolo ti porti? 


porre fl modo di finire. allegramente 
‘carnovale, 
E Giacomo tatto ingrognato: 


bocen,.. Per un poco non mi ci peschi 








ile l'applicazione inîqna della tassa 
non si può altrimenti otteriere che|il ferro mentre è caldo, si riformino le 


di indizii, por quanto è dato conseguire 
non fallaci delle ricchezze: a quella di-|deputati della maggioranza non 
‘Shiarazione Individuale delle proprie ren-|tentino di presedere adunanze ovo si e- 
dito, da cal non ‘si può arguire Ja verità, |spongano le magagne dello: nostro leggi 
‘a quella dichiarazione la quale non jm-|e le esorbitanze dî chi le applica, si scavi 
pedisce menomamente chie sì occultino co-|un alveo al torrente affluchè non traripi 
spione rendite, che si rimpiccolisonno sin-|e porti la rovina, ai dimostri (col fatto 
golarmento i guadagni netti fatti da al-|che la nazione trova nelle politiohe fati- 
‘cuni industriali © che quindi. gravita|tizioni 1 mezzi legali per farsi ammipi- 
sulle spalle di coloro che o per percepire |strare più saviamente di clò chie si è 
‘uno stipendio fisso od essere. possessori|futto sinora. Ogni buon patriota esulterà, 
di rendita prbblica non possono occultare |se,si terrà questa condotta. Ma al tempo 


tadini di privarsi dello guarentigie, che 


— Tu qui? Echo cosa ci vieni a fare, 


i, |itmposte, si tenga conto del voti espressi 


dai cittadini nelle pubbliche concioni, i 








on 


‘stesso .mon. si trasandi l'interesse dello 


Si crede generalmente | che una delle |fiuanze, non si rimandi il pareggio alle 
cause par cui frutta tanto meno di ‘olè |calendo greche. E giacchè ogui giorno 
che si poteva credere In tassa della ric-|fornisce uus novella prova che questo! 
chezza mobile sla l'averla indisoreta-|pareggio non si può ottenere con nn in- 
mente anmontata, portata n nn grado|consulto aggravamento di dazli, che l'a- 
‘che tatti riconoscono, eccessivo, Dopo|gitazione della Valtellina potreblo esten- 
quella funesta provvisione per cui fu re-|dersi altrove e forse non contenersi nei 
cata da 8 n 13.20 p. 0/0 si aguzzarono |limiti segnati dalla legge, rinunziino | 
gl'ingogni por defraudare il' fisco, prefe-|nostri rettori e i nostri onorevoli. depu- 


t- |tati e senatori a fare delle speso oltra i 


ANCORA SUL SERVIZIO 
DELLE FERROVIE. 
Le osservazioni pubblicate nel numero 974 


varie lettere, nelle quali si fa ‘eco alle. mie 
si |luguanzo e si accénuano parecchi fatti a con- 


riparerebbe il male prodotto, che si ri-|ferma dello indicato imperfezioni nel. servizio. 
farebbero lo consegne in misura sensibil-| ‘Io non avrei poco che fure poneudomi, come 


‘sì vorrebbe, a. regiatrarlo partitamente; basti 


Sarebbe sicuramente un utilo provyo-|il diro che tutto chisdono ad nità voce ua 
dimento per molti motivi la ridazione di |moggior numero di vagoni in ogni conveglio 
‘quella tassa, come delle altre: più esor-|P®T 20m fur rimanere beno spesso i viaggia- 
bitatiti © specialmente. della  prediale,|t"° toPRo pigiati, specialmente nei poti di 
principalmente, perchè; diminuirebba assai 
quella scontentezza che serpeggia. fra le 
nostre popolazioni, la quale quando chie 


seconda, classe; oeservandosi giustamente che 
cli ha. pagato il suo biglietto ha. diritto di 
tar seduto senza disagio, ‘e. che è nn vero 
Gluso il mettere chi paga un biglietto di 


ali in fretta | Giacomo dallo atomaco di ferro clio sf- 
le scale ed ‘aperto in fretta l'uscio dellu 
noftita, vi si cacciò dentro e comparve |ed al resto? Non t'era alcuno che ti an- 
‘agli occhi di Giacomo, che si sarebbe a-|dasse}innanzi, che cosa dico? che ti stanse 
‘spettato tutt'altro fuorelò uns. simil vi- 


dava qualunque a bere, a mangiare e... 


a pari in nulla di nulla... Alla croce di 
‘Dio! Come tutti eran dappoco appetto 


Però non parve gran che gradita al-|a te! 
l'oporalo, perchè egli manifestò il so 
stupore con una bestemmia e guardando 


L'operaio sorrise con compiacenza e si 
tirò alquanto sn'della persona in atto di 


di malo | fattanza. 


— Ed ora, continuava Îa futba, sare 
‘sti tu divennto ‘nn palcino bagnato, non 
più buono a nulla? 





— Grazie! Bel modo di ‘accogliere chi| Giacomo guardò torvo intorno a sè, 
‘ci vuol bene! Ero ansiosa di aver tue no- 


tizio: mi pareva mille anni che non t'a- 
Vevo più visto, o sono venuta a salu-|più alle solito radunate. 
tarti, ad abbracolarti, ed a venirti pro-| — Giuraddio | esclamò egli stringendo 


— Chi lo dice? grugni egli. 
— Lo diranno tutti se non ti vedono 


il|i pugni e aggrottando minacclosamonte 
la sopracciglia. Vorrei sentirli 1... 
— Dunque aci ancora dei nostri ? 


— Si, altro nbbriacature,,. Gnaffe] Ne | L'operaio stette un momento in cui si 
‘ho abbastanza... Ho ancora un ‘cerchio |vido che în realtà lottava seco stesso; 
di ferro al capo e un perfido sapore in|poi chinò il capo mestamente, e disse con 


voce soffocata : 





— Bravo! Bella figura che farestiin-| — No... Dicano pure quello che vo- 
nanzi agli amici! Oh sei tu sncora quel|gliono... Non ci andrò più... 





Dunque, per tornare a bomba, si batta lello, fermate tanto 

‘coincidenze di convogli, e si prega il signor 
(apo-stazione di Cavallermaggiore a disporre 
lo cose în modo che appena partiti i due con- 
vogli di Torino e di Cuneo , si facela. tosto 
‘avviare quello pet Bra. 


[gretario. generate. 


mezzi che somministra. il passe, si tratti | 
dà la logge per assicurare la riscossione |anche di spese non assolutamente fantili, | 
dei ‘erediti, confidando. maggiormente |comu. molte di quelle che. furono stan- 
‘nella semplice parola dei loro debitori, |ziate nel nostro bilancio. È inntile il dar 
‘anzichè sobbarsatsi al certo danno della|di cozzo nella necessità, quando non si 
imposta. Cérto è che dopo quell'aumento | può, è meglio desistere oggi che domani. 
venne dichiarata una complemiva rendita a 

‘mobile degl'Italiani minore, cui nessuno 
attribuisce a simultaneo impoverimento. 
Non contestiamo che, come sempre in- 
torviene, l'esagerazione abbia nocciuto, 
ma dubitiamo tuttavia che, anche tor- 





|a nervizsi nel be 
[lenta od abbisogna, e campar così la loro vita; 


se mon più onestamente, almeno più comoda: |resto. 
‘tiente. 


‘sta scandalosa piaga. di 
‘di questo Giornale. mi hanno giù procurato | 





‘ebbe ‘a preoccuparsi 


‘tori delle migi 














non Hanno mezzo di 
uno sgabello 0 il sussidio di altra persona! 











E questo ssonciò dicesi avrenga frequentis-| generale Seaietta, agli 
altamente ‘alla stazione di Villanova. d'Asti |mento, chiamati & rapporto, la po 
‘ovo i vagoni dei viaggiatori si fermano; sotto | EÎlo inauovre eseiruite qualche giorno prima 
fl cavalcavia chio dista circa 160, metri dalla 
bilancio con un|stazione! 

‘i lamenta ancora da parecchi la luiglieaza | posto a Consi 


ové. non ‘succedono |" 


i-| Sottopongo tutte questo questioni a Lei che 





‘vano, quali le parole sconos ed oscene, edan-|s0 interessarsi vivamente al bene pabblico, 
jo non è veramente utile|che peggio! 


onde se crele ehe ne valizano ls pent possa 


Mi si fa osservaro ancora che in alcune sta- [trattarle più diffusamente nel sus pregiato 
‘zioni i convogli si arrestano în un inogo ove, | giornale. 

per la soverchia altezza dei vagoni dal suolo; 
i viaggiatori, non potendo valorsi del marvia-| M(Ml:mmo. — Fu tradotto nel Chetello di 
rile. troppo breve che è divani alla stazione, |AHan0; da Torino, il tenente. colonnello; cor. 
lito è discendere senza 


nn 


Berti, condaznato ‘ad un anno di reclusione da. 
un Consiglio di guerra. 
Zi ctr ei improve; pr pci del 
fici del uo re 
rca 








Ha presenza di quel geueralo, eva soggiunto: 
Buon per voi che il generale ha la vista corta. 
Fu per questo parole che il cav, Berti, sotto» 

io di guerra, fa condannato nd 











re n po' troppo severa, questa. pani 
‘ione per si picciol fallo. Né ciò vorrà allun- 
(guro la vista ‘al signor. generale. 


Bologna. — Qui e'è agitazione. eletto. 


als per la prossima elerione comunale. tu- 
‘ohio in questa città i clericali ergono il capo. 





Finalmento si esprima il desiderio che gli|La Grzzetta dell'Emilia pubblicò l'intera li- 





Lutoi Rocca. 
—— 


INTERESSI AGRICOLI. 


Da un ottimo nostro amico dedicato al- 
l'agricoltura riceviamo la segnente let-|forte pattuglia 


tera, clio ci affrettiamo a pubblicare: 
Savigliano, 19. ottobre. 
Pregiatissimo signore, 
L'agricoltura sofffo 0 tn tristo avvenire 


'mpiogati tutti e addetti ‘al. servizio. uaino|sta concordata, ja segreto dnl partito nero, il 
modi cortesi sempre coi viaggintri... 
E qui fo panto; ché non vs' divenire il ae |tanati 
Chi ha motivi di o: | el proposti dal eri Hanzo 

on ? diversi [didatura: © tre di essi dichiarano apertamente 
nam setta egli stem. e mundi’ dive dicci oli asceti dal porto ciriele 
ferro mentre è caldo, e qualche cosa alla fine,| MBpoll, 11. — Abb 
torno a ripetere, si finirà per ottenere. 


‘eul organo. è l'Ancora. 
Non sembra però che i clerleali ‘siano for- 
"ella scelta. dei loro candidati. Quattro 
sti dai neri hanno declinato la can- 














mo a segnalare na 
‘conflitto nvveniito la notte scorsa nelle came 
agne di Poggiorealo, tra la forza: publica ed 
tn'asevcinzione di malviventi. 
Essendo venuto a cognizione della Questura, 
o di male. affare eransi 
per commettoro ‘furti in quelle caso 
peg, apediva Ja sio. natio ui 
i guar pubblica sic: 
rezza, guidita. dal deleguto  Pasnzioi 0 dai 
[vice-brigndiero Zighella. Il delegato, dispose 
cho le guardie sì fossero divine per diverse 
Vie, Aesando per tatti ‘n punto, fio; di ri- 
te troto, Giunti di fatti il delegato cd il vice: 








sl presenta; 6 ciò non tanto per l'eventuale |priFutlero al ponte stabilito, prio dello guar: 
fallanza nei raccolti dî, questi ultimi aunî, 


‘die, wn' acquazzone li costrinse a ripararsi 
[sotto uu supportieo dî nua di 





‘quanto per l'ognor crescenta difetto di braccia. |pagna, cd aspettari=. Erano iu tale attenzione, 


Tale difetto è da attribuirsi alla leva militare | Quando cdono wu bisbiglio di vort, 6 
‘ed ‘alla ‘stimerosa emigrazione; nell'America, [9 calpestio ‘nottaowo. Credendo cho fossero 
‘che forse ne è conseguenza, ed al 
oni godono i Indri; di compagui 
derà bonissimo come 








tono 





Compaigui, aguzzano l'occhio el aspettano che 


‘mprità di [un lampo faccia lero note le persone che ven: 
Lei compren: |guuo. 
con. quest'impunità. mol- 





iftatti un bi 





liora vivo schiara le persone 


tissimi, auziohà lavorare, preferiscano andare |Uei sei malaudrini, che ii buon passo veni: 





i altrni di quanto loro 





Fran alla volta loro, Che faro essendo ia due? 
Risolutamente (JI. delegato ed _jl vice-briga- 
dire si fauno incausi ed intimavo loro l'ar- 


Quelli al contrario si lanciano loro addosso 


È pertento gran tempo che sî ecciti il Go-|e con lunghi puguali incominciano a, tirar 
verno a pensare seriamente a reprimere que-|colbE; Da ine Parto o dall'alta, s into: 








(è la prima fra: le fudusta 





mincia' uma lotta sccanita, è dopo che il yice- 


farti di campagua, | brigadiero ed il delegato esplodono varii colpi 
il Consiglio comunalo di Torino, mi pare, |di.rewolvera ferendo duo dei Isdei, gli altri 
; ma pot mon VI si badò [quattro sì duiuo alla fur 

iù, È sì che l'agricoltura, ripatesi; sovente,|__1 due feriti sono stati arrestati e: ricono: 
ma oramai ds noi 

il suo primato consiste. nulcamente nell'esser 

‘quella cho sopporta in maggior proporzione i 

esi pubblici. 





soiuii per individui clio: hanno già scontato 
\pareccli anni di carcero per furto. 





Bugasio: fi legato e resito Mico. COnito 


Sarebbe poî anche bene, n mio avviso, che] Nezimiale). 


l'i Consigli provinsiali ed $ Comizi agrari ata-| Roma, 11. — Il 





stro. della. guerra 


bilisseto premi per gl’inventori e gl'introdut. [BA disposto che iI personale degli ufficiali con: 














E con voce ancora più bast 





macchine agrarie. Corì, per 
esempio, nelle provincie di Toriua e Cuneo la |capita 
(coltivazione della canspa è fatta su ncala as- 
‘sai vasta, e vi riceverebbe una maggior è- 


tabili sia. composto di 8 contabili tenenti co. 

Jonnelli, 34 contabili maggiori, 451 contabili 

al, 71S contabili. vegenti © sottoteneuti 
fra local. 











soggiunse: [certi Iavori in casa del cavalier Benda, 


— Non ho più un soldo, nè mezzo al-|non è vero? 


‘uno da procurarmen 
mi metta sul sodo a lavorare, 
— Oh che testone che so 








Bisogna ch'io] Gicomo la guardò di traverso. 


— Come sai tu codesto? 


esclamò lal — Eh eh! noi sappiamo tatto: disse 


donnaccia, prendendogli il capo fra lelRosalia ridendo e dandosi burlescamente 
mani ed agitandoglielo con vezzo carez-|delle arie superbe. È tua sorella che si 
zevole, Non hai sentito che t'ho detto|è andata a raccomandare... 

‘che volevo darti i mezzi di stare alle-| — E tu vieni per distogliermi dall'on- 
gro? Vuol dire che i guadagni te li do|garvi? 

io, che non hai se non da fare a mio| — Niente affatto, per dirti anzi di an- 
modo ed avrai belli e guadagnati due-|darci più presto, anche subito. 


cento franchi. 
Giacomo allargò tanto d'occhi. 


— Pnolina è andata adesso a prezara 
la contessa Virginia di aspettarmi fino a 


— Duecento franchi! Guadagnati così | domani. 


‘ad ‘un tratto? 
— Puoi averli stassera, 


— Male, malissimo! 





Bisogna di- 


mostrare dello zelo ed andare! di que- 
— ln modo onesto? at'oggi. 
La Pacciockina crollò le spalle (e vise| — Perché? 
beffardamente. — Per 





vere più presto quel duecento 


— Onestissimo: rispose di poi. Non si |franchi. 


tratta che di fare una burli 





— Una burla che si paga cotanto!... 


Ubmi... Splegati tn po' chiaramente, 


La donnaccia, invese di rispondere ; 


feco un'altra interrogazione. 


— Eh vis! Il lavoro che mi daranno 
da fare è assni se mi frutterà un venti 
‘o trenta lire, 

— Già, ma quel lavoro ti darà ccca- 
bione, di gundagnare: quell'altra some 








— Ti si è proposto d'andaro a farlmetta, 






































ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ufficiale dell'11 ottobre. reca: 

1. Un regio decreto (a. 1019), del 3 
settembre; che inatitulice in Genova wa Comi- 
tato forestale. 

9. Wu regto decreto (1. 1027), del e? 
sattembre, che ordina nun prelevazione di Li, 
‘320,000, (là insoriversi al'enpitolo n° 18, Sperc 
‘eventuali. per: opere. Gtrauliche, del’ Vilancio 
dei Tavori pubblici. 

3, Un regio decreto (1. 10%), del 27 
setterabie, che approva il ruolò \humerico del 
personale ‘lel ministero dei lavori pubtlici. Il 
Numero degli impiegati è di 196. Ta sposa, 
‘compresa. quella per gli scrivadi | straordinari 
a gli ussieri, è di lire 600,000. 

4, Nomine e promozioni bell'Ordins. dei 
53. Amarizio e Lazzaro, 

















5. Disposizioni nel ministero della ma- 


rins 0 nel iperzol 


- CRONACA CITTADINA 


[o giudiziario. 








4 Scuola femminilo superiore 





nel palezzo Curigniano, — La @cuola: fomini 


nile superiore si rinprirà nella prima metà del |telegrafi fn 


prossimo sovembra. 


Le iscrizioni comintieranno il 4 dello stesso) 
mese, dalle ore 12 alle 4 pom., nel locale 


stescò della scuola, 
Te materie che vi s'iusegueranio sino: 
‘A) La religione, cioè a' dottrina cristiani 
0 ia storia sacra. 
B) Lia suorale. 
©) La lingua © la letteratura italiana. 
È) La storin nazionale e la geografia, 





E) D'aritmetica applicata. all'economia 


mercio. 





famigliare ell c 


vommerelo. 
‘G) li clementi della storia vaturate, 
1) Gi elementi di geometria, 


7) Gli ‘elamenti d'igieno domestica, della 


Ghimica e della fisica 
‘1Ò La liigua francese. 
T) La lingua ingles 
0) La diugraa redesca; 
) La calligrafia. 
0) Il disegno. 
‘P) Llavori di cucito di rifamo. 





©) Il canto a cori, il ballo e la giuna- 


stico. 

Le lezioni di lingua juclme, teleco, di 
disegno, di canto, di ballo e di giunastica 
sono libere, 16 ‘ltre. obbligatorie, 

Ta tassa! di ammessione (da pagarsi in due 
rate) per le altuse che frequentano .il. corso 
regolare è gi lito 150 per il primo aguo, di 
lire 176 pel secondo, di liré 900 per il terzo 
tutte le lezioni comprese, eccettuato. quella 
di lingua ‘tedesca, per la quale dovranno pa- 
gare una sovratassa di lire 40, Per quelle 
allieve poi che' non volendo! seguire l'intiero 
corso desiderano di assistere solamente n qual- 
‘clio leziolie. speciale; "l'intero minervale è di 








solo liré: 40, per ogni rano d'iuseguamento a 


cui prenderanno porto. 


‘Torino, dal palnezo municipale, addi 12 ot- 


tobre 1872. È 
I Sindaco P.. Ricnoî, 





— Aunò. séolastico. 16! 


19 — Apertura dei 
“corsi di lingue estere il 15 ottobre, 








Lingua tedeaca, 
1° corso — Prof, Sell 
Qu hl — di Her 
9° id, — id De Hender, 
Lunedì, mercoleli e venerdì, ore; 8.112 p. 
Lingus inglee 





1° corso — Prof, Manetta; 


2' dd, — dl Trillatsaladio; 
u° ddl — Sd Oristino. 
Martedi, giovelie sabato, orè 9/12 p. 


Tiugua traucese, 





15 corso — Prof. Moschetti; 
id, — dd Rumand; 
8° id — id, delle. 
Ilartedì, giovell e avuto, ore 8 112 p. 
Corso unico. 


Lingua spaguuola, 
Prof Righi CS Iaatti) Merosteti è venenti. | 
Sn 
Lingua araba; n 
Prof. Actia —_Lnnedi, merobledi ‘o' venerdì, 
Sa 
Liugna rus, 
Prof. Zaliorowaki — Martedi, giovedì e sabato, 
nre TAta po 
Tinga ungherese 
Prof. Meunyey — (la determiunrsi), 








— 0h some? 

— E se non sei lesto tu ad accettare 
il partito, do. accetterà un altro, (0 tn 
starai con un pugno di moselie, 

— Ma, ia fin de' conti, che com c'è 
da fare? 

— Poca cosu. Conosci ta com'è dispo- 
sto l'appartamento dei Benda? 

— Ci sona atuto poche volte ad aggiu- 
atare i palchetti di varie camere e le| 
iloplallacciatare di quella da pranzo. 

— Sei penetrato in quella che serve 
da studiolo al cavaliere? 

— Mi pare... anzi certo sì... Ci ho li- 
rale al fucido Je librerie. 

— Bonone, Sapresti dunque, aadarei in 
quello studio ed nseirne, ancorchè il tuo 
lavoro l'avessi da faro in altra stanza? 

— Non saprel... C'è una lunga filza 
di tauti saloni l'uno più vello dell'altro, 
‘ho paura che non mi ol raccapezzerei. 

— Ma do ti darò il filo: sta attento. 

(E con una precisione che mostrava aver 
esa studiata bene a memoria una lezione; 
descrisse tatto Il quartiere dei Benda, 
la gincitura delle varie camere, e i pas- 
saggi dall'una all'altra © specialmente 
como n'aveaso da fare per penetrare, da 











©|dere cose di valore; 





Tingua portoghese. 

Prof, Richeri — Martedì 6 subato, ore/7119p, 
Stanograîa, 

vr. Tedeschi — (la determinarsi). 

La Direzione, 


<» Tatltuto Aporti. — Col 1° ottobro 





cominciarono in questo Istituto i corsi 
infantili ed elementari inferiori per ambo i 
‘sessi, cd elementari superiori femminili. La 


segna contemporaucamente all'italiana. Lo lo-| 
zioni ‘di musica, allo, di lingua tedesca e ih- 
iglese Reno facoltative'e possono altresì prev 
[dervi pazte' le signorina ‘estranee all'Istituto. 
L'ora € il prezzo di tali lezioni sono da con- 


Orpedale, n: 90, piano 2" 


Conco: 
tore telegrafico, — Essendo andato de- 
Serto il primo concorio pubblicato fn dipen: 
denza del R; decreto del 1% ottobre 1871, uu- 
tnero 502 (erie 2*), per tre posti d'ispettire 
telegrafico con l'annuo stipendio di lire tre 
Îinila, è aperto in seguito u-disposizione' mini. 








‘corso. 
Le domande pet l'ammissione al coneore 


È 1% febbraio 1879 ‘alla Direzione generate dei 








lira, 
Le condizioni d'ammessione sono visibi 


gradi. 


"|a tutti lamentato, quello cioé di vetere per 


‘atubilatti, trascinarsî dietro certi legni agi 
(glerati o feacidi, da muover pietà 











‘decenti, mel termina: perentorio di 10.giorui 
'Spirati ‘i quali, i contravventori no sarai 
‘ammessi al servizio del pubblico, — E 

;0, — Perù il tempo, concesso all 





‘6 nes 
Wentura un po'troppo breve? 





il giorno 12 ottobre 


'enmatrico — Testa Gius 
Fino — Moriez: Euuilia uara Mars, id. 71, di 











‘nata Sazs08, fi 
Più 4 minori d'anni 7. 


[ascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civite 
il giorno 19 ottobre 


Maschi 39, femmine: 19 — Tutale 95, 


OSSERVAZIONI METEVROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
Lo dell mare; 







Stato atpidalbrico 


Declinazione 
quetica 
Vento 


Saat, 





785,9]4+11,0] 7,7 di leer n. 
9 ant 

790,9 +t1,0| 87] ‘esltoe in! 2 a. lcopare. 
tm | 

798,6] +19,6) 0,1] dolo» o E a.(copert, 
pormi 

785,7|+19,5| 9,6] ‘@2llar as" N 0 dLipiogg: 
6 pom. 

1052/4120] 0.0| osltor98|N a: lcopert. 
9 pom) 

705,9/+11,5) 9181 0515-10. lpioge: 


Temperatura estrema 21 Joîtima + 10,9 

nord in gradi contesimali / maaviaia «+ 18/0 
‘Acqua enduta mill. 7,0 

Miuima della notte del 14 + 10,. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 15 ottobre 167 
Nascere dol Sole, ore 6 87 — Passaggio 

‘al meridiano, oro 19 5 — Trmonto 669 
Nascere della Lum 5 27 sera 

Passaggio al meridiano, ore 11/57 sera 

Tramento, oro 4 48. matt, 

Giorno della Luna 18°. 














se e E 


‘gnalunque, parte nno. si‘ trovasse, nello 
‘studio del cavaliere. 

Giacomo ascoltava tutto questo a bocca 
larga; quando la donna. pose termine allo 
‘sine parole colla domanda: 

— Hai capito? 

— Non capisco nn corno: risposo egli 
[con accento di dispetto. Che m'importa 
‘a me tutto codesto? 

— Ha da importartene sicuro, perchè 
‘ad ogni modo devi cacciarti dentro quello 
studiolo. 

— 10? ch per che farci? 

— Per aprire nn certo cassettino della 
[sorivania, e prondervi dentro nn pacco 
Idi carte.. 
Giacomo la interruppe con’ una’ spal- 
lata. 

— El via! sel matta, 
fon #ono matta niente affatto: e 
(quelle ‘carte portate in un certo Inogo ti 
fratteranno duecento lire. 

— Ma questo è rubare, 

— Le zucche! Rubare sarebbe pren- 
ma tor via delle 
carte fruste, che non son buone che ad 
‘accendere la pipa 0... 0 far poggio, lo 
‘chiami rabare tu? 











liagua francese, nelle classi elomeutati, s'in-|g, 


venirsi colla Direttrice dell'Iutituto;sito.invia| 1, 


n tre posti d'ispet- 


‘sterialo del 29 giugno 1872 ‘tm miovo con- 


dovradnio essere presentate non più tardi del 


eo wu ‘carta. bollata ia ua 





presso le Direzioni compartimentali dei tele 


4 Vetture pubbliche. — Finalmente 
"al È pensato a toglier di mezzo uno _sconciv |2 


la città certo povere ‘iuscaliane, veri scheletri 


‘asi. Lu 
atti totti 4 concessionari di cittadine. bauno |5i 
avntò l'ordine di far rimettere in bnono stato 
) La contabilità e Ia tenuta dei libri di [l® loro vetture, @ provvedersi di quadrupedi 





volute 
tie riparazioni mon sarebbe per av- 


Morti denunciati all'ufizio dello Stato Civile 


Botallo Francesca, d'anni 69, di ‘Porino, ri- 
pa, 10:60, di To. 


Nizza Marittima — Galleuga Pilmira Data 
Villazie, 1d: 59, di Terino — Bia Domenica 
81, di Foglizzo, sigaraiu, — 








della città dî Bari delle Puglie 
I 


14* Estrazione 10 ottobre 1879; 
Elenco delle Obbligazioni eatratte co rimborso | 





di L 150. 
BIN (RI NI USO NI RN JR 
Pl1 84 508 83 604 78 #01 95, 17989 
840 BL 169 97 676 78 SUP 45 468 01 
OSO 95 660 7 Big 90, S70 78 146 64 
(658 95 715/78 550 60 856 hO 44947 
[345 75 870 80 520 14 504 81 619 57 





Vinsero il premio di 





Serio N. L. Serio N 
972 36 600. 465 78 
435 89 200 gs 36 

1,000 (687 43. 900 63667 

600061 46 900 958° na 
Vinsero il premio di 





L. Serie N ©. Serie 
100 (178 100 ‘225 
100807 100269 
100 f90 100, 978 
100890 100 OU0 69 

;| 100 50 100 (249 95 
200 8 10 78 6 





Vinisero il premio di Li & 
Pa SIONI IS INI UBLN ISIN Sin: 
859/19 012/84 962.99 500 17 388.90) 
184 79 125 55 845 15 178 08 624 00 
825 26 509 06 7 
249 98/107 97 795 06.4 a 
Til 95 601 92 999 07 785/28 159 88 
12 170 74 NO DA 087 78 506 89 748.15) 
196 62 498 57 487/09 029 48166414 
048 80 082 74 100 52 453 68 004 88 
GIO 15 908 88/887 BI 487 10/855.06 
900. 87,225 78,540 14 20% /78 584 G; 
060 46 776 58 267100 180 05 87545 
14 36/084 80 797 dI 840 37 588 55 198 88 

















259 42 069 37 147 50 086 45164 0N| 
G4O 11 17M 99 68% 98 296 Sd 141 69 
481 81 368 06 GUI 34 049 35 158 80) 
ATA (6 459 00 AID 14 907 24 072/59 
472 40 650 86 984 74 04? 42 225 (4 
95 82 AR6 22 095 46 OM 60 038 88 
850165750 57 75672 501 40 20784 





309 80 275 50 666 #0 400 49 
0OU 74 

[a01 Sì 061 
188 67 


696 86 207 dI O7I 67 
16/715 08 008 19 781 93 
878 69.487 /100 214 JM 723 19 





VARIETA' 
OsoPPO 


Considerazioni slorico.topagrafiche 





(Contiuxaziono, veli ‘un. 960, 251; 965, 470, 
(250, 251 e 269) 








che gli elementi sembrarono! congiurati 
‘n dini de' ditenaori. d'Osoppo, per provare 
forse al crogiuolo de' dolori, Ja loto costausa 
(Un -i più duri patimenti. 

Quaidò le ndincenti. compagno | sembravano 
Yolee dare. ubertoso raccolto che riparar do. 
Fera in parte l'estrema deficienza. del. primi 
disogn della vita, quando ni poveri Osoppani i 
‘brimaticci legumi dimimuiramo la crada lor fame, 
ilo spaventoso uragauo, quale mul videsi I” 
[guale: a. memoria d'uomo, ‘con graudino deso: 
litrice, partendo dai colli di Conegliano , fa 
ti attluo fa sopra ‘le campagne dell'agro' di 
Osoppo, spargendo-in suo passaggi» In distra 
ione © la mote, Ogui traccia di vegetazione 
scomparse all'infariae. del turbinoso elemento 
sconvolti ed usportati i tetti. delle cose! e 
delle caverme — scbiantati i più vecchi tigli 
‘od i più superbi platani del forto — e fin mal 
‘celle Napolcone, svelto. il piso enperbi che 
Prestata ‘aveva ‘ombra ospitale. 81 Dio detla| 
Guerra, montro «pasiano,collo sguardo nelle 
sottoposto piaunro, alle vittoriose gno falangi 
‘segunva del dito fatale là strada che comlu: 
cera alla capitale dell'austriaco impero. 

La cultura di quello storico pino piombò sit- 
l'anima de' soldati come doloroso presegio; 
petocchò veniva demo tenuto iu rivereuzo di 
Cosa sacra. 

Bou presto per lo devastato campagne pre 
'sentosti. compassionevole rpettacolo. Disperiti 
correvano i miseri abitauti in traccia f'erle 
(selvaggio {ra i crepacci delle roccie. stesse, 
ove la ‘grandine nun le avevà tocche, e muri 
desolato, piaigenti, cu iu braccio sestui e ma-| 
eilenti bawbiui, purtavandi allo. porte del furte, 
recato niquanta. avena non matura, pregund 
venisse. caubintà con crusca che due 
unvasi nel forte per 
cerescero. il volume. del. panio d'assedio, la 
‘quale veniva: posposta al fieno fia dogli stessi 


























— Ma se non lianno valore, perchè mi 
‘ni pagano tanto? 

— Perchè sono lettere amorose che si 
vogliono far iscomparire.... capisci? L 
tere amorose! Le son bazzecole che a 
‘nessuno devono importare... Ma c'è peri: 
‘colo che possano fari danno ad alcano, 
'epperaiò psst! le si mandano in fuino.... 
È un'opera bnona, e noi alutiamo al 
farla. 

Ma l'operaio sino allora onesto non 
lera tuttavia peranaso da queste. belle 
ragioni, e dondolava il capo, e si scher- 
miva, e la donna impaziente, mezzo salita | 
fn collera: 

— Bell'amore che hai per me! Io chel 
ho quasi promesso a tuo nome].. 

— Hai fatto male... A chi hai pro- 
messo ? 

— A una persona che può molto, che 
è capace di farti più bene ancora di quel 
‘che. promette. 

— Cui è? 

— Non posso dirlo... 

— E vwoi ch'io mi decida così, allo 
‘scuro? 

— Vieni fuori di quis 
Ihogo dove pi 





andiamo in 
amo discorrere con più 
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cavalîi; — eppur questa chiedeasi per sosten: 
tamento de' vicohi; degli infermi e de' bam- 
bini, che colla pestara d'erba sì insipida‘e 
triti non poteano alimentarsi, A tanto giunse 
l'orribile: miseria, la. disperazione 6 la fame 
da, contriugere mati nd: inoltrati, forseniate 
o' loro figli fra i cordoni neislci per impli- 
rare) Tn carità ‘d'un tozzo di pane nero; ol 
‘almeno il passaggio per cercar altrove il modi 
‘di werbor la vità, procacciaudo nutrimento alla 
loro! prole, _Tu:sorabile il /Oroato, respiugeva 
‘a vcaloi di fuoile. le. disgraziato — ne furotio 
'uesisa — di fusilnte assiomi ai batnbiui 
stessi: che ginocchioni ‘a terra chieteran. 
pane i.. Ol! la storia ba registrato sulle 
freddo smo tavole. gli intumerabili merifizii 
dell'assrtio d'Osoppo/ nel 1848, — né sillaba 
ivi più mutar puossi o perdere — 
sactazione per chi credeva render gi 
armi ‘l'un ‘esercito, se bagnato el ‘sungue 
‘di fanocenti fanciulli di donne inermi o sap. 
plichevoli. 

Quella simpatica e: gentile! ncrittrioo chio è 
In'aignora Caterina, Percotto, ‘acristo. un ‘s- 
sal commovente racconto su tale fatto, col ti 
tolo: — Za donna d'Oioppo, — ove con scene 
felicissimo desorivesi la morte d'atia donna tra 
fitta dalla baiouetts: nemica, lasciando na te 
hero pargoletto lattante. 

Questo bambino venne raccolto ed nilattato | 
‘a cura della inesaurbilo carità. dol maggiore 
'Audervolti; ci vive tuttora e/serba imperitura 
[gratitutino ‘al sto salvatore. 

xi 

Ad incendi ‘succederano! incendi — a eta. 
'atazioni. dovastazioni; né il ‘Tomaselli nitri 
[sapica ideare nell'azizce’ uo spregievolo, che 
morti e rapine. Quasi al panto in biauen de' 
‘grossi cannoni del forte, ergevasi stil territo- 
rio di Gemona la bella villeggintura Picco, oc 
spata agli Austriaci, Per solo eapriocli del 
Tomaselli, venne essa duta. alle fiamme, fog: 
‘gendo quindi pavidanente ‘in Gemonx.. Quivi 

i il ordinare facilazioni dei coltrab 
bandieri italiani, pie mai on. osssdo sorti 
[dul' paso, 0' poco ‘fino dalla, stes locanata 
OV'era il uo quartier generalo, dallo cui fin 
stro! aruiatò di gran cannoceliale; contempla 
co ita e dispetto, Osoppo, libero, sugli spaiti 
stperbi. dell quale. sveutolava il tricolore ves 
sillo sfidando In rabbia demica, in onta ni 
danpocagiine e stordimento: de''moi che il vile 
‘a Deryerao contegno del ‘capo avea guaati 6 
fmpoltroniti. 

T iagi do! suol stesai ufficiali contro la ii 
decorosa condotta el’ comanlanto, | sembra 
Siano stati causa che 11 Tomaselli veufane sur: 
rogato nel comando. del blocco: | presentarili 
sso tal disonore, pensò al moilo di far deri 
Uritio d'andotsene, o giurò iu cuor "o che 

i Osopprui si ‘avrebbero per Jango tempi 
ficordati delleserato sno ome. Statli don 
‘qu& di bruciare! tutte: le caso situate nei di 
torni d'Osappo nel perimetro della linea del 
blocco, Ebbo cura_però di avsertira i rispet- 
tivi proprietari. della” presa ‘deter 
‘ammionetidoli cho ovè gli pagassero una dita 
Somma, cosserehbè per essi Il motivo atrate 
fico della decretata iistrazione 

Inaudita spudoratecza 

Il Picco che rifiutò. pagire il 

pel prinvo distrutta la vili 
mettendogli Il To 
tare il legunme da 
Nlaunte dopcsito ini conservayasi; ed eccoquititi 
piegata la ragione di quei tauti incen 
nesstuia tattica militare. supera giustifico 
Sventuratamenta tal mostro. hoy "venia si 
rogato nel condo del blcosa che ul 1° otte 
bre, epocs iu cui lo si sostituiva. col ‘eslon 
'aelÎo Vau-Der.NUIl. 
Divere micro. dello; storivgrafò è quello ii 
serbar: impurelalo nuo ghudizio #0ì fatti e nu- 
[gli cmitil; è per esco quindi, che. la xtori 
merbi ni Lecnida la corona degli erci— 
[Caligola infamia doi Caligila = si ai Cato 
Ja civica corola del padri della jatria, 

Vin-Der i" 
trivavisi. tenuti 7 
lstriaco, essondo Finmwingo di fntria 
(di hefl'anpetto. valoroso; ‘apiito, xoblato, per 
nulla raseomigliata al Tomaselli nto rece 
Sore, Efgli fu_il primo che entiò nel picse ii 
Osppo guidato all'assalto nella terri) 
Mall"8 al 9'urtobre; Le sue truppe gli ai 
obbedenitina ate. La cortesia 
midi, 1 dizuitis0 suo. aspetto. marziale, 
meritaroni ailaputia © rispetto da chiuui 
tedesse. 

“AUcho n1 neaiico devesi reniero quella gin- 
tizio a cuî lia diritto! 3 
















































































































Saxre E. Novani: 





Com R. deereto 17 sottombre il prezzo della 
tawsa di affrancazione dal servizio militare ili 
prima categoria; per ln leva della classe 1859, 
‘è atubilito ju L. 9500. 


E 








‘agio, © ti dirò cose clie ti decideranno, 
Alla femminaccia premeva di levarlo| 
presto di li, appinto nel timore. che Pao- 
line avesso a sopraggiungero. 

Giacomo si lasciò mettere il cappello, 
prendere per mano e trascinare fino al. 
l'uscio; ma quando fa per abbandonare 
la soffitta, un nuovo o più forte riscr-| 
gere della sua coscienza lo fece fermarsi 
‘ed esclamare che egli non calerebbe mai 
‘a fare una simile azione, e fu allora che 
la Pacciochina rispose con quella dichia» 
razione che venne udita da Paolina al 
uo sopraggiungere, 

Poichè fu riuscita a trarlo di lì, Ro- 
nalia aveva. maggiormente in suo potere 
l'animo di Giacomo fatto sempre più de- 
bole verso di lei dalla passione, dalla] 
‘medesima infermità fisica di cul non eral 
‘ancora totalmente guarito, da nuovo in- 
Bollar di vino a cul la donna da trivio] 
lo indusse. Il fratello di Paolina abbra- 
tito, ridotto a non aver quasi la coscienza 
‘di sè, fini per acconsentire ; 6 la donna 
‘a cui erano;stati dati gli ammaestramenti 
opportuni, a sua volta glie ne diedo esatte 
‘è preofse istruzioni. 

— Verso le tre tu andrai al palazzo Ben- 




















L'Osservatore Romano ritieno inmssistenta 
la lettera cho taluni giornali asseriscono e& 
sero stata diretto. dal Presidente del Consiglio 
‘dei ministri, comm. Lanza, al'card. prefetto 
de' SS. Palazai Apostolici, per traamettergli 
Îl titolo acminale della rendita intestata. allu 
[Santa Sedo per efletto della legge delle gna- 
'entigie; il cuì nmmontaro si novena sorpas- 
sare i tre milioni. 

So una talo. comunioazione, dice il citato 
‘giornale; fosso stata fatta, il Jodato Eminen= 
Riesimo-non avrebbe punto esitato; a ripetero 
ia risposta data in altro, circostanze, che per 
le apeso necessario, all'amministraziono dei 
‘8S. Palazzi Apostolici egli non ricevo i meszi 
oscorrenti da altri ‘che dal su0 sovrano. 

Tori l'altro, 11, si leggeva ‘alla, porta di 
[vario chiese di Roma il decreto della Congre- 
'gazzione iell'Indice; jn data: 29 settembre, col 
‘quale ‘si condannavato 14 opere pubblicato în 
Îiagna telesca;; in lingua italiana, nua in 
Jatino ed nun ju francese. 

Logiriamo nel Sole di Milano: 

« Sfortunatamente abbiamo nella mostra tt 
tm imovo sciopero — quello degli orefici. Perd 
le coss sono in via d’accomolamento. 

u Scioperarano i Iavorsuti della fabbrica del- 
l'oreflce: Perlascn Francesco, IL principale però 
fn poche ore accomodò ogui cosa, ncemisen- 
tendo all'aumento (del 90 al 25-0j0 el a 10 
ore di lavoro. 

«Il siguor G. Verga, orefive e gioielliere, 
‘ha sotitto nl Comitato ‘dai Invoranti. orefici 
(clio egli atimentò spontanesmento la paca/& 
tutti i auoi dipendenti di cont. 50 al givrao 
fù dal primo iichiatarsi del movimento, vpe- 
vaio. Oggi saputo che vente adottato in mas 
slim l’umento del 20/0/0 col lavoro. ridotto 
‘a 10 cre'è 6 minuti di’ tolleranza, dichiara 
di nderiro pierinmento a. ciò, facendo, decor= 
rero l'annieuto dal 7 corrente. 

w Il signor Vano, della. Ditta Vanzo: © 
Beltrami, ci scrivo: che « sonza che. gliel'im- 
'Ponesse nesta, Commission (essendo l-. Ditta 
'bilrona in casa sus) è venuto ad accordi jn- 
'àividuali cv’ suoi operai, ed ‘tin cresciaro i 
loro shari dal 20 al 95 00, portando ciù ciò 
ia spesa non indifferente in più alla Ditta 
testa, » 





















IL SIG. GAMBETTA E 1 TRE IMPERATORI. 

Scrivono al Zimes da, Parigi + 

Se il signor Gambetta (e' suol amici anno 
prima del tempo debito agomentato né solo 
le Francia, ma: l'Europa collo spettro russo, 
lo debbono solo alla loro indisoresione © core 
tezza di vista. Nessmm tranquillo sp.‘tutore 
degli eventi ha, motivo di credero cli jl fa- 
‘moso discorso di Grenoble possa alterare me- 
nomnmente Ia ‘condizione europea. TI <ivuor 
Thiers poteva permettere che, mi pirvinuotase 
‘sero da Inî tauti discorsi radicali ‘in lt cet« 
tanti lanchetti radicali nel merzati cella 
Francia quanti volera, nessuno poteva crudere 
‘lis no derivasse alcun poricoto pol Guvueno ate 
tuale 0 si turtasso la pubblica, pace. 

I Parigini, molto. suscettivi, non. vogliono 
'essero giulicati! colle orme che s'aza:o con 
Dob'lazioni non se a scono di saniue; nè È 
Governi autocratici dell'Europa gunninio ciò 
‘cha acendo nello. ni 
fondati su iberali istituzioni. Così 
Memagogo acita questa contrada 
(lello suo ideo!nel odo più costi 
legale, now ‘solo spande mel suo para 
tore patîco; ma niche fuori, e la omerici 
diretta dei anoî atti é provata si dal Givsno 
'e sì dalia sociotà: dal Governo cin. forro» \di 
rimostranze fattegli dalle potenza stra: 
dalla società col riuvilimento dei fonti 
bici, con voci paurose sparse, nei sajpiti di 
tonveranzise, collo. sbigottimento dè 

È nsani naturale che gli autori di 
‘questo male, vedendo di vere \sollevat; 
tampesta, si adoperino a tutto! potero ju se- 
'durla, I loro sforzi somigliano tuttavia 1vag= 
giormente a quelli dello donne ‘isteriolie, che 

















































da; dirai che ti senti di Lavoraro 0 he do- 
‘mandi come una grazia che ti lascino comia- 
‘olur subito. Fosse auche una bazzo.ola da 
'abrigarla in dieci minuti, tn tira in ltvg0, 
finchè vengano le quattro. Allora i pa- 
droni saranno certamente nella. cusera 
del bambinoe i loro quartieri sartuno 
deserti; piglia quel momento per jsgu- 
solare nello studiolo, apri Îl cassetto de. 
tignato, prendi quel pacco chie t'ho mo. 
strato a riconoscere fra gli altri, nascon- 
‘àilo bene, © ritorna al tuo lavoro quie- 
tamente; dopo un quarto d'ora. parti e 
‘torri subito da me che ti aspetterò in 
‘questa osteria... E va là che non avremo 
‘mai finito così bene il nostro. carnevale, 

Giacomo alle tre e un quarto si pre- 

ntava in casa i Benda; la signora Vir- 
‘ginfa, meravigliata ad udire cl'ei fosso 
‘venuto, ordinò tattavia lo nl conducesso 
‘dove il lavoro era da farai o gli si di 
'cesse quanto occorreva. La fortuna se- 
condava i tristi propositi dei. birboni. 
L'operaîo fu condotto nella stunzu da 
pranzo, da eni nn uscio metteva appunto 
in quello studiolo; dove egli. doyova in- 
trodursi a fare il colpo. 

(Continua) Virtonio Benstzio, 


























non a quelli di disereti. politici, te ingiurie 
prendono il luogo degli argomenti, si negano 
tondamente dei fatti evidenti, lo iuvettivo  per- 
sonali si considerano come arma lealò di guerra. 
Nan reca quindi maraviglia eo il telegramma 
mandato a Lonlra, fu cai sì narrava Ja con- 
versazione tra. jl ministeo/ dell’iuterno. dolla 
Russia è ll sig. Thiers abbia commons gran- 
demente coloro Ì quali averano ‘interesso n 
nr eredere che nou vi fosse stato talo abboo- 











camento, Non cercherò id'inlovinare 10, scopo 
realo della visita del ag: Timachef n Pa 
rigi. 


Foree egli 3 vennto qua perché, contraria: 
meuto all'opiafone generale, egli. erede più 
piazerola {ll soggiora» di Parigi in settembre 
cd ottobre che in qualunque. altra stagione, 
‘o fora perchè sono convenuti. qua molti. emi- 
grati. polacchi, n cuì la Russia ha sempre 
molte cone da (ire; 0 finalmente. per causa 
dell'abboccamento ‘degi’imperatori. è Berlino, 
Trenti insotima sono -i mativi clio. soccorrono 
che è inutile speculare an essi, è fo uon saprei 
dite qualo sia il più. vero;; ma questo den so 
chio fa rente. l'abboccamento fra. jl ministro 
russo 0 il presidoita della Repubblica, auonn 
siato dal telegrafo, che lb visita fatte da que! 
signore non avevano tm carnttero ifficialmiente 
diplomatico, ma puramonta uffoioso, che nella 
‘seconda sua visita Il ministra russo disco che 
doveva temporaro lo congratulazioni che avera 
futte mella prim, in conseguenza folle dimost- 
tazioni radicali accaduto \oscia nel Mezzodì, € 
chi se la Fravsia fono divenuta il focolato della 
sivolnzione ‘entropea, le potenzo già. amiche- 
volmante naite (colla Fraucia suffichersbbero 
‘quel focolare. 

Questo fa il linguaggio; tenuto io. quella 
oougiuatura, Ghecoli dicasi utfisialmente o mot 
‘fficialme;ts În contrario. Né fa già un' pro 
{onda vegreto, polchò parecchi altri. ministri 
‘a Parigi mandarono intoruo n ciò dei dispncoi 
ai loro Governi o due il essi, (chio non fa 
d'uvpo nominare, videro puro il signor Thiers 
e si espressero con Ini n un dipresso. nello 
stesa senso, Non ba nulla di strano in tutto 
cÎ0 quando sappiamo: come i Govarni, i quali 
‘nin comprendono l'utilità stelle valvole di 
curezza nelle loro. macolino amministrative 
vivono in un perpetuo spa vinto dell'esplosione; 

E, invece i neutiraî cieso, Il signor Gam- 
botta dovrebbe andore superbo che uu smo di- 

rs) Aciorinato a Grouoble abbia fatto ve- 
ir la buttisoffa all'Europa: © porta foreo il 
pregio di ricordargli che la sun condotta. sa: 
rebbe considerata come legale e naturaliasima 
iu Tughilterra e che il Goveruo, cui non i- 
sbigottiscino menomameuto Je sue. rivoluzio. 
narie dttrime è la monarchia. conituzionale 
che mella sux ignoranza ezli reputa più di- 
spotica che na presidente relubblicano. Egli 
mon dovrebbe agumentarsi e na ambasciatore] 
d'Inghilterra facesso' una. visita al sig. Thiere| 
a Parigi, ufficialmento o no, poiché non! di 
rebbo cho l'Ingliltarra sì virreobe unire con 
ailtre potenzo per combattere lo. opinioni che 
piaccia ni Fraucesì fur prevalere; Anzi se il 
Gambetta suscedesco al Thiera, non trove- 
rebllo forso delle simpatio ele ‘in Inghilterra 
‘ alegli riusclaso così iui presileute com'è 
il Thiora e gli. venisso! fatto dî mantenere 
l'ordino a Parigi senza consuuare troppa mi: 
traglia, o far condannare nel capo molti ‘co- 
mu.isti, potrebbe anchio faro neseguamento 
sulla stampa ilglese. 

Ala l'interesso speclalo lell'eplsnaio! Tima- 
‘chef sta in quel po' ili nce chè sparge rulla 
couterenza degl'imparatori. Sjiuose erano le 
‘questioni che avevano a risclrero , ma tutti 
poi eruuò d'acconto relativamente ni pericoli 
dalla rivolazione’ e nil combattere il sociali» 
wunv; E paclaudo di. questo il loro pensiero 





















































potevano! convenire in altre questioni anropee, 
facilissimamente. accorlavansi nel soffocare il 
‘comunismo, l'internazionatiamo è le altre sette 
‘li quella specie, in qualunque. contrada d'a: 
opa ‘alzassero Ia oresta. Sicchè 1 radicali co- 
'lninefarono qua a sonpettaze (che i tre. imp 
intori, quale che eia jl desiderio delle provin- 
‘cio francesì, non. permetteranno mai che Ta 
repubblica dell Gambetta scombussoli l'Europa 
‘6 faccia vacillaro i ironi. Questo é un novo 
importante aspatto della. questione e dà luogo 
iitorno. alla. politica 




















TI! primo! atto. del prossimo candiùato alla 
presidenza in queste congiuutore sarebbo di 
rocaral alle. ambasciate; di Germania, Russia 
(ed Austria. ed ottenere l'appoggio dei loto 
[Guverni per le elozioni generali. Infatti queste 
tre. potenze sembrano. aver intrapreso ln tu- 
tela della. giovano ropnbblica ‘e curare che 
'hom dia in eccessi |_‘avvertiria, con opportune 
‘ammonizioni ; ‘altermatido le corteaio colle mi- 
'naccie, seconito il bisogno , razmmentandole di 
fne il ino dovoré nello stato in cui l'a poste 
Hadio, ‘ovitare le cattive. compaguie e le abi- 
tudini licenzione, A chi gnardi la cosa da 
‘auéato punto. di vista: parrà tanto importante 
la conversazione del sig. Timachef cho non ni 
‘dovesse passare sotto. silenzio, e i radicali 
‘medesimi debbuno ‘estero lioti ‘clio la verità 
si parsa conoscere. 











UN DUELLO A PARIGI. 

Leggiamo nel. Suffragio rniversale la se: 
gututo notizia, ho riportiamo con’ tutte le 
'dovute riserve: 

x Ci si dice che duc nficiali iperiori del- 
l'esorolto italian, tr i quali il genoralo Au- 
‘geliui, partirono hon la guari ‘alla volta. di 
Parigi per chiedere: conto nl sig, Panl do Oxs 
(sagnno, dirottoro del Peys,, di nlcnne ingi 
fio dieetta all'Italia © al Ro. Paul do Cassa: 
guac:rifntò la sfida, il che provocò da parte 
degli ‘ufficiali itatiani alcuni echiatì lasciati al 
direttore dell Pays. reattori di questo gior- 
nile si trovarino allora nolla: necessità di ac: 
cettaro la afida io cambio del sig. Cassognae 
che rifutava tuttavia lo scontro, 

«Il combattimento ebbe largo l'altra mat 
‘bina, Uno dei (us redattori’ del'Pays rimase 
‘ncciso, l’altro ferito gravemente: » 
























Un telegramma da Costantinopoli, in data 
(del 9, aunmizia: 

‘A Stamboul scoppiò una. seria. baruffs. tra 
‘alcaui: Tarchi e Persinal. La polizia essendo 
‘stata respinta dai corrissanti, intervenne una 
‘compagnia di sollati, ed attaccò i Persiani, 
i quali resistettero. "co Persiani furono nc 
sini, trenta foriti, © parecchi fatti prigionieri. 
Dicol soldati feriti, Nella colonia persiana vi 
ha grande ferioento. 











CORRIERE DEL MATTINO 


La Gazzetta tffciale) dell 12) pabblica 
reato decreto col. qualo sono chiauiati a costi 
tiro la Commissione d'inchiesta sull’istru- 
zione secondaria maschile © femminile i si- 
ignori 

Cantolli. conte. Girulumo, 
Reguo, 

"Tabarrini commoud. Marco,  sonature del 
Regno. 

Lioy commend. Paolo, deputato al Parla- 
mento. 

Tenca cav, Carlo, deputato al Parla-! 
‘mento, membro del Coniglio superiore di pi: 
blica Istruzione. 

Bonghi commend. Rugs 
Parlamento, membro del Gi 
"di pubblica fstrazione. 

‘Finali comuend. Gaspare, consigliere alla 
[Corte dei conti. 








toro del 





deputato; ul 
glio saperiore 








correva subito alla: Francia © 4 dificilmente 





Settembrini comm. prof. Lufgi. 


























Cremona cay. prof. Luigi. 
‘Carbone cav, Domenico, provveditore agli 
‘studi. 

Va altro deareto chiama ‘alla presidenza! 

‘della: Commisione il senatore Cantelli. 
FRANCIA. 

Secondo il Soir, Ja \pressuza del principe! 
(Gerolamo in Fratcia avrebbe dato origino ad 
tm pronunciamiento. bonnpattista, che doveva. 
scoppiare di questi giorni. 3fa, quantangue il 
Govemo, della Repubblica. nbbia innocente» 
‘mente fatto ogni sforzo per far nascera dello] 
Scandalo, a questo, proposito, mon al ebbe a 
lamentare alcun serio guaio. 

‘ Ciò che presentemento accade a proposito) 
[Rel principe Napoleone, ‘ice la Liberté, di- 
toostra. che la polizia in Francia, sebbene co-| 
ati assai coro; è oltro ogui dire mal fatta. 
Tutto ad un-tratto il sig. Thiers: viene a sa- 
pere chi il principo si trova incognito a Cer 
‘co presso il sig. Ronber. 

“ Non v'ha più alcun dubbio, esso cospira. 

Decisamente il: Governo non potrebbe tollerare 
(simili  conciliatioli,  perclié lo. si ‘aécuse. 
rebbe di eccessiva tolleranza ;. bisogna agire, 
[Non bisogna permettera che ‘il! bonapartismo 
rialzi il capo. 
«Ed Il presidente della Repubblica corre! ad 
'avvertivo la Commissioni di ‘permanenza ‘del 
‘pericolosi fatto, persuaso di dare così l'altimo 
colpo di grasia. al paztito bonapartista. 

« Per mala morto la polizia , (che in quell 
‘giorno vegliava con tin solo occhio; avea molto 
imperfettamente iuformato il: potere esecutivo. 
Il ‘principe Napoleone (era entrato in, Francia 
‘com un passaporto regolare, iu comprgnia della 
principessa Clotile, nel erasi punto racato; a 
(Gerces, ima ‘a Milemont, presso il fg. Manri- 
zio Richard, 

« La polizia non ‘si era accorta che il prin: 
(tipe fosse accompagnato dalla moglio, ed il 
sig. ‘'hiera non lo seppe che ben tarli. » 

D’onde la. dichiarazione fatta in segnito; 
(che cioé l'ordine di abbandonare 1a, Franci 
non riguardava punto la principessa Clo- 
tilde. 

Ecco pertanto il ‘testo. della protesta. del 

, che ripertiamo dal Gaulois: 





























mplifianzione: del decreto. del ministero 
interno, che gli fu rimesso dal sig. Pa- 


«A questa notificazione, il Princips fi la 
seguente risposta: 

 IL'Principo:sî recò a Milleszont colla prine 
cipessa Clotilde, ana moglie, per_risponiere 
nd um invito del signor Mturlsio Richard, su 
amico, cd in pari tempo per provvedero ai 
varil nol intereeei privati come padro di fa- 
iuiglia. 

« Il princîpo 6 cittadino francene. 

«Not v'ba aletaa legge. che In condanni 


all'esilio, che si provuazi contro di fui, né 
'eoutro a' principessa. 


« Il grincipe è membro dell Consiglio gene- 
ato d'un dipartimento della ‘Francia; ei: ne 
esorcita gli attributi. 

«Il principe © la principessa, presentarono 
‘a’ confini do passaporti regolari rilastiati lora 
dalle ‘autorità. competenti. 

«Il pasenporto del principe, concesso il 15) 
ottoire 1871, per ordine. del Governo fran 
ccse, ha per destinazione Za Francia; fu sue: 
cessivamente vidimato. dagli agenti. francesi 
‘a Torino, a Bruxelles, a Londra, © l'8 corr. 
‘ottobre periuo a Pontarlier. 

«Il passaporto della: principesss emana: dal 
ministro: di Francia a Bruselles, porto la data 
(del 14 ottobre 1871, ed ba, per destinazione 
la Francia e l'Inghilterra, 

» Egli è duuqua per uu errore, materiale e 
| contrariumento a tutte le prove, del. docu- 




















mento! testà indicato, cha, il: decreto. del mi 


nistro’ dell'intero pretendo obo il passaporto [con in mandato d'arresto e necompagnato 
to solo rimesso per. wn caso (da; due gendarmi. Il Principe, dopo con- 


‘ni confini 
(determinato. 





persona, @ dichiara, che, per far. rispetti 
st 








giudiziaria, custolle delle leggi del pone. 
« Il principe iavi 
‘tosto conosesto questa sta risposta al Governo. 
si Firmato: 








ArotzONE GEROLANO: n 





CRONACA NERA 
La scorsa notte. moriva per'tolpo apopletico 
il delegato di P. 8. signor Tara, applicato 
preso Ja quest 
fonimento, nel. caffé del Centro a: 








‘niva trasportato all'ospedale. di 8. Giovanni. 
Verso le 11 814 cingne o esi soldati di 

‘artiglieria, pinteoato brilli, andarono a 

‘Chiasso nell'abitazione di una denaaceia. in 








din 
— Un 'caleolaio, Ti Luigi, passando. pel 





tn ignoto sasso sulla | guancia; 





tra 0 ‘non 


complimento. 

— Ua fatto simile, ma di una certa gravità, 
‘avveniva verso. le 2 ‘di notte fa vin Santa P. 
lagia. Certo B... Giovanni; d'anni 29, lav: 
anto in pianoforti, da poco uscito dal cati 





olpito proditoriamente da dua clpî di revolter, 


un'altra alla si 







[era giù ‘allontanato, — Paro si tratti_d' 
vendetta. 11'B, trov 
vanni: le ferite non preseutauo | per orà. al: 
cuna gravità, 

— Nella stessa notta in vi 
AL G., d'anni 85 
‘arono briga f 
diverse bastonate. 


— Gli arrentati furono. 14 fra cui 5 donne, 


DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Stofanì) 
Parigi, 19 ottobre. 
Picard, ministro ‘a Bruxelles, ritiro 
probabilmente la ‘dimissione, poichè Il 
Tenips smentisce la notizia di questa di- 
mi 





Priocca certo! 
vini BA, attae- 


















Una lettera del principe Napoleone, in 
data Millermont 12, indirinzata a Grevy, 
protesta contro. Ja ‘violazione cominicssa | 
‘tontro 4 sol diritti, Domanda una ripa- 
razione: dinanzi alle autorità. competenti 


[dente dell'Assemblea. ed alla Commissione 
lezioni del Principe in Corsica, 


Dico che aveva un. passaporto debiti 
‘mente vistato per entrare in Francia. 


‘amico, ove dimorò tranquillamente: tre 
giorni ricevette l'ordine. di espulsione, 


[Stamane un commins 





mi insieme a mia ‘moglie di salire 
sopra un convoglio della. ferrovia par 
tento per la frontiera, Approfittal di al 


(contro l'arresto © l'espulsione arbitraria, 
‘oi la mia condotta non può dar pre: 
testo, Il Principe termina. dicendo ‘che 
‘appellssi come sempi 





volontà nazionile, 

La Patrie dice che nn commissario di 
polizia. presentosti stamane ‘in casa di 
Richard, ed intimò el Principe l'ordine 
d'espulalone, Il Frinaipe di 
ebbe soltanto di 











« In quonte condieioni il principe si oppone |carrozza accompagnato dalla principessa 
alercuzone el creto pro contr Ia sua |Clotido © da tetti gli ospiti di Richa 

| Un convoglio 
Tue ber Penone a è auoi diritti di ciel patignolles: Di TA solo Maurizio! Richard 


il signor Patinot a far| tera. 


potè scuoprire la mano: che gii. fece il bel cedere - soltanto 





che (cede- 
zi fd un mandato 
d'arresto; Il commissario allora ritirossi. 
Il Principe fece colazione. colle famiglie | 
Richard, Rouher ed Abbatucei, Il'com- 


Imissario ritornò alla fine della colazione 


latatato l'impiego della forza, montò in 








ciale: li ‘accompagnò a 
‘accompagnò il: Principe, fino alla fron: 
Il Bien Public constata; che il Go. 


[verno non diede ‘alcun ordine. ciroa 13 
‘principessa Clotilde. 





Parigi, 12 ottobre. 
Il Soir dice che Thiers ignorava an- 


natale, Liiatdic Mi cao |cora giovedì che la principessa, Clotilde 
‘Koma | accompagnasse' il principe. Napoleone, @ 
‘a ‘apirava in una vettura cittadina meutre ye- |fu moîto sorpreso di udire che la figlia 


del Ra d'Italia, trovavasi in Francia, Al- 
lora per atto di cortesia e per attenuare 


i 
il [ciò che eravi di rigoroso pela Prinol- 


peasa nell'ordine concernente suo marito, 


via 8. Domenico, mia dopo qualche minaccia |'Tiers pregò Vimeronti di acconsentire /& 
qualche puguo s0 ne, partirono in buon or-|tito]o affettuoso di incaticarsi di ana 


miasione presso il Principe, ma il Vi- 


icolo delle Pro Gallino, veniva. colpito, da|mercsti non potò far retrocedere il Prin: 


cipe dulla sua decisione, volendo questi 
dinanzi all'impiego 

della forza. 
Madrid, 12 ottob 
La Gazzetta, parlando della solle 
zione repubblicana di Ferrol,, calcola gli 








Livorno, mentre. svoltava la vis salditta, fa| sorti a un migliaio. Esel a'impadroni: 


tono di un vapore, di ‘un’ rimorchiatore 


che gli causarono mar forito alla tosta ole di alcune barche. La popolazione è in 
tia. 


differente. SII governatore ‘militare con 
tutti gli ufficiali ‘e le truppe occupa { 
punti  atrategioi. Il eapitano generale 


n ina | parti da, Corogna per terra colle forze 
all'ospedale di S. Gio-{diaponibili per sottomettere i ribelli. 


Oggi partono truppe da Gijon, Santander 
è Bilbao; una fregata recasi a Ferrol. 
Gl'insorti sono rinchiusi nell'arsenale; il 





Mietero a viciida [forte di San Filippo Impedirà' l'uscita 


‘delle loro navi. Tatto è pronto per l’at- 
tacco. Gl'insorti sono. demoraliszati ; 
molti si sottomettono. 
Madril, 118 ottobre. 
‘Alle Cortes dieautesi Ia elezione di 
Portericco. Zorrilla dichiara che il Go- 
verno, non farà ‘a Cuba alcuna, riforma. 
finchò esisterà un solo Insorto. Circa Por- 
torievo, ‘manterrà le promesse fatte dalla 
rivolnzione, ma nulla farà che possa cor- 
promettero la conservazione delle provin- 
‘ofe spagnuole d'oltremare. 
Parigi, 18 ottobre, 
Confermasi che Picard non lascia il 





‘della Francia, indirizzandosi al presi-|Posto di ministro a Braxelles, 


Il principe e la principessa Napoleone 


permanente. La lettera ricorda le duo e-|sono arrivati stamane a Ginevra. 
di cui 
l'ultima ‘fa convalidata senza opposizione. 


Belgrado, 13 ottobre, 

La rappresentanza della città spedì te- 
lograficamenta un indirizzo ‘al Principe, 
[facendo festosamente adesione al progra1 





Racconta che trovandosi in casa di un|ma sviluppato nel discorso del Î'rono. 


Nuova York, 12 attobre 
La Commissione d'inchiesta. sugli ol: 


‘a cui rispose con un rifiuto. Soggiunge:|traggi commessi contro gli abitanti del 
rio di Polizia, as-|texas dai Messicani conchiudo doman- 
tito da gendarmi, wi arrestò e costrin- | iando nna indennità. 


L'organo del Governo di Washington 
dice che il risultato della vertenza sarà 
di estendere la frontiera fino alla Sierra 


‘cuni istanti per formulare non protesta|studre. 


Plymouth, 19) ottobre. 
Le relazioni diplomatiche fra la Boll= 


via ‘ad il Chili sono tese (?), perchè dl 
ii (0°ma embe (eursala ced ud |Pienipotenziario boliviano sosteneva ghe il 


[Ghili avesse aiutato la spedizione dei f- 
libustieri a Queredo, Il ministro. chileno 
rispose domandando la prova di tale as- 
Serzione, Il plenipotenziario boliviano 
rinviò questa risposta come insultante. 
‘Alcuni asseriscono, ‘ma è voce! poco ni- 
cura, cho questi abbia invoce fatto delle 
scusi 
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BOLLETTINO SERICO. 
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La fibbricu fece! ultimamente alcune 









































'MERCATO/DEI CEREALI DI TORINO. 
di iouitî neri, ma coi Bollettà 
perdite rilevanti. 


settimanale; 
ottobre, — Nei grani continuano ad 
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Corso legale 74 40. 
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La Condizione ha regiatrato alla 
tiene: 


‘Alquanto più 
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@ 45 38 per quiatale; 








deboli le farine marca DI 
le buono. marche 





tolitro L.23 95 a 29/10) 




















STAGIONATURA SOCIALE 
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trame tanto a die che a re capi ma con] MASSE pus gio 'AN GA igiadi e srlliario Tae c0'go 2] Grasotireo i al (na? 0I0/%0|(CAMDII ZAVSRO, pero ddl ce i Torino 
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ne collocarono pagandosi, da L: 128 a 
To MBso o PS 





asiatiche dolle quali un rilevante vume-| ottava, 
ro venne destinato ln Javorario ai prim 
cipali torcito! della ci 

Ta enseami. cootinuò a maotenersì, una | 
piccola domanda per struse, ma: noo' si | ognora 








ha da accennare che tre 0 quattro pic-|denza di ribesso. 





omplesivo di >, + . ehilog. 44500 
contro balle 512 ira grog- 
‘Le groggie furono. superate da quelle |io 0 lavorate della dacorsa 


'A Lione gli affari in sete divengono 


| Prezzo medi 
Barbere alt. 
mir. — Prozto 


del peso di. . n 40705) 





Diferenza a più chilog._3,8%| 





più diMcili edi prezzi ja ten- 





n 250 il mie. 


‘Alba, 12 ottobre. — Neiranl. miri 
[gr. 00, da L, 2 90 n ® 50 il miri 


il mir, — Presso medio L. 3 6, 
Uve diverso mirage. 11,000, da L. ® 





jo L. 240, 


medio L. 2 45, 


8000, a e 3 40 a 4 50| CILE HE 


78 86/40 dî 


— l’rezzo medio L. 2/25,| novembre. 





[LAMA DI COMMERCIO, BD ARTI, 
(Bollettino! Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
1000 da I. 2 20 a 2701 | 14 ottobre 1678, — Fondi pubblici, 





34 otiohre AeTE, 





i valori. Lu rendita per fino 





Rendita: corso legale 
0, VO iS ‘mento cent. 34 12 sulla borsa 
Ti GA 99), ia ld, 74.56 46.%0 no| precedente. 
50 56.p. BI ottobre. 74 90 p. 80 


BC") id. 6. 
[CRONACA DILLA BORSA DI TORIO| 


au 





Borsa auimata e sostenutezza su tutti | Chilogrammi 14,468 16, 


corremio| Ir direttore gerente: A. Bertoldo. 
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COMPAGNIA FONDIAR'A ITALIANA 


Società Anonima Italiana per Acquisto e Vendita di Beni immobili 


Î Autorizzata con Decreto Roalo del 17 febbraio 1867 








Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, n. 12 
Uffizi suecursali : FIRENZE, via dei Fossi, 14 — MILANO, via Santa Radegonda, 10 — NAPOLI, via Toledo, 348 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire tane te E tit oO gina, 
SOTTOSCRIZIONE a N. 40,000 azioni nuove di lire 250 ciascuna dal N. 40,004 al N. 80,000 


aperia dalla BANCA DI TORINO in unione ad altre CASE BANCARIE 


consiglio di Amministrazione. 
Conto FRANCESCO FINOCOMTETTI, Sousture del Regno, Presidente — Conta CARLO RUSCONI, Vico Presidente 
Consiglieri : Mrancia Marcitse Carlo — Clampi Civ. Avr. Oreste — Gemmi Iigegnere Angiolo — Jnndelll Giuseppe — Incagnoll Civ. Angiolo — Marchi liregicre Eufranio — Masola 
Marciess Francesco — Modena Yazzaro -- Molinari Avs. Andrea, Depitato al Parliueuto — Niccolini Morchese Luigi — Paladini Cv. Avs. Domenico — Pallaviciui Pricipe 
Francesco, Senitore del R:gio — Puccini Ayr. Giovanni — Wenner Federico Alberto. 
Direttore Generale : MALATESTA Cav. Avv: GIOVANNI BATTISTA — Segretario Generale: LATMIRAL Avv. GAETANO. 




























La Campagna Pondiar(a Tallana aumenta i) [Sco pot success lait dalia, Caviiogaza li eoudisioni eccetionai, & teinpo Opportuno , al |. 2. AL 75 per 100/de besetfi coniata dal |a compiti 61 eupone dal pino sem 

e n SR ON a Ii ne ea DIO TE allietato dn e La 
RITO 4 Qbevtrtn, dal brssdiono sv [MOI gie formano appunto Tnetto quadento, rie rile prevedere luci che || 7 dividendi ata qui corrisposti datta| s 

nale puemento è Aetermizato dal rendono N: |inio delle ave ope nio e io potente [da ‘ella, puetecipaaiotie si dovenono Facsogiiere | Susie etc ul corrisposti dalla Versamenti. 

di auart'anno e da una serie di importanti ‘ope: |{ivtilrono a portarla al grado di. prosprith iu | | Altri 350 mila metri quadrati circa. di terreno, [esistenza , non, furono mal: Inferiori in| 1 rorsamenti savanto eseguiti scnie appresso ; 

azioni che essa ata per intraprendere; e cho esi-| SUI Presentemente sì (rota. — Rlaltati 01 menò | oltre quelli ceduti per lu prima zona, del nuovo [media del 9 al 10 per 100, Nel corrente | __L. 90 all'atto della sotteicrizione 





‘ono l'impiego di considerevoli messi: Quartfer: dell'Esquilino; possiodo la Compaguia [anno gli utili già a quest'ora realizzati 





que. 





Tasilmente conviuicersana quando cos- | fb Trama, de'quali ua belle n 30/01 riparto dei ‘fivoti che devrà vare 





ria compresa elle |dalla Società oltrepassano i due Mt 





‘ima deliberazione presa a voti unaniii dalla 





















































tro terso per la massima garie de Till fappre.|Inegio dell sompariscipaziono al becehzi dall Tail ine el uPgre buono divito al godimento delliteres 


È La Sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 ottobre 1872 
si In Torino presso LA BANCA DI TORINO — U. GEISSER e C. 








iseemblen generale degli Azionisti teautati o Ro-! gli stabili ora in possesso della Società | altre zone dello stesso Esquilino, e l'altra parte |Honl' di lire, per effetto della vendita luogo non pih tardi di 20 giorni dalla 
Agtembioa generaledeeli TEOR RIA CADI vaga vini | Nitg doPt dll ateo Ratalino;e Talia paste | Lost/dl leo per agire dalla candita Settenr dll pignoni 
mì da L oso] 66 alioneho Ja propriet immobiliare era bet loo=| uustiere progettato dall'architetto Cipolla. | [all'Impresa dell'Esquilino e di aleune| »-95\trà meri dopu il secondo versamento 
mento di ea: |a giore "va aumentano fenice Ero | QI eli complensvi del primi pose meri, del Importanti tenute » 50 tre mesi dopo il suddetto terso verta- 
f Mii bet del Deo dio 009 (La scita la gut iglira cp accorta ia (TL UPON A GU ati ope | DIFIUI degli antichi azionisti. | 1, usci, 
î Sa ine nostri ctcoo ra alla publica isla apri un score euro di operazioni € tion rosaria Società ia potuto, nenicarare| A Coma degli Statuti i portatori, delle ati |none quando 0 eran 
W attocorizione le 40/000 azioni della. Comzagite iltoleesdo, 1000! rodagie (0) knvio ‘ardiminto; un | Bi .eaioniati cosnichi dividendi Quoio non, a (eu azioni LE pH neaferenza nella, sottoseri|quale devri ) apitosericori almeno ire 
Ì Rua alimento Sil ndo ea Dista i ip ioimnio 1 [Uto fnaveore a MOL OT ( Gibestilo Pro; |Giove Ala pari delli pure ioni. Mimi feccia di arco aa mcici 
É i i rie ni ili cene Ge Gli 1 RI rei eo La br fili red poli Quotazione delle azioni. [ist contents e "miei per tre 
{ fcodonò oggi la Compognia Fondifria'Ita| Pancd Latiana di Cuotrusioni e della Campagitta Capitale sociale. La azioni della Soclota sono quotate alla Rotsa | | Ogu sottoscrittore elia anticiporà è versamenti 
Ù ‘prado di (are appello al credito: pubblico | Cammerelate Italiana due fra i più accreditati || 17 coritala sociale & di Venti AIM di lire [dl Roma ed a quelle delle principali città d'ia- |doruti godrà silla, somme. anticipata fo sconto 
I linguaggio) dei fi spiuti. TStitutidi Genova, formi l'Zmpineaa dell'Equiliao; | {ima A dia, 1 ide facile a contrattazi del 6 per 100, Icolandosi î 
I gt capa verno i 0 milioni di fire Dova Sceiedi pile di guide aonata| AMM I Motattiace per es uno ppeiaie rotagaio o cio nta e Pen i 
RICO CM cauti 15 liot tento cadalo| dalla Compagnia Fondiavia Iattan. MOI MARINI E urioe [Condizioni della sottoscrizione. [iti 
dl agio elet ct) eric GdM oa que combine Li Soil anlera alte" A dice 7 gi he i glo sio le emer di | 2) Sermide anto sorameno di 
Ì fiato patrimonio dhe tera almeno K0nò go dle i presto dbogare] AL30 dicembre si compio. un invent (0100 0 portano" nuunel dal 40,001 nl'0/900 | ris eomaeeinto i \dolprgiitre run Titolo nl 


RISO Vengono emesse al prezzo di 910 lire ciascuna, |riceviita provvisoria: 








Qualora le sottoncrizioni 
tità delle azioni di e 

























































































Acid, Dosato! Ouolsogi; Bayer Ormoni, Riccardo Pugliari: Casole, Fia | Foruna{o; Lecco, Prancesas' Baggioli, Danoo di (Corr, Domenico Negrelli a fglj, Looni_ o Tade-|gio Macnin]}e'B.. Vincento Crocini; Sitzpegiia, 
J dii itato, Banca Agricsla Indostriate, le Ghtiton: Cote, E: Dilgs eGo, O. (0 1Ac| ecco, Saica Popolare; Cupencio Babes" Caato: Vol: Decolager "6 (0. I Bi GMIiata aivaieo: Gion Patoe PAIA Gun: 
i Fopolare, Giuseppe Biglione: Arcos, DiAmaico Como, Busoni Ponolare, Diego Mante:| ale ‘Ticinese; Mino, ‘A, Vorale. Comp. Mae |Iecenner, fratelli Flkcsomio È Uiine, Mareg ‘reti, Lulgi. Fate, fimerleò 
RoEolaE, Qt pig oaligio, cisti, Banca |gutta e Compagiia, 0 lari/ti Stia o Compagelai [xoni duc Uol, Hroca Lombarda, Colpagoia | Pormta 0. De Gunpoloneli Pi Qesane | Morandi: Vicens Banca Popolare, N Bagtani 
3 del Popolo, Antoni Berotto Terraciii S. di ML. | Domodosrota, Fratel Slan Fc |Itondiaria tu Aidegonda, 10, Fran: |Fons Piacenza, Luigi Ponti; Callao Mor; ir |a figli Sì Calet è 0 Veroeti! Fomaii basitaai 
Sesso OL Alannini, Angelo Castelli, Gualberto rigo Wakoierie e Compoknià:; Compagnia: Pene [esco Compagi lo Honoria, [S, Uben della Man; I: Vito‘ Paco; ItoMd ; Fe: | Tana Agricola: Voghe Ta) 
È SVI: drindii Credito Meridionale: Zar, filato, 4 via del Forth Banca di Firene |A Fini e Comp; Mess, Walker (derico Wagalera'e/Cormp.;' Compagnia ‘Fondiaria [ate Antsalo Dolci 
Nitardi ‘o Comp; Credito Meridiooste: ditopna, 'Oelieght Aeon, Cato ed Es; Gros; [8, Pollmont fu Binuso: Modena. Av Ttaliana; via Banco Sì Spirit Itis 
i Bioca Indiunirile è Commorciae, Henols Baggio EMondori, Banco di Nebden, Dodati Lo fs Obiieght; Leggio Ex. F È 0. lureppe On 
ì ‘è Comp Bergamo, Barca Mutua Popolare, data Salv.: Noeqa, Basca Popolare, P._ On o Liuzel, Cirlo Del. Vecchio ; dio (Grago, Fratellî 
i SUGaT om Zocco, Banca Bencini, Andren| Vuit. e Compagnia, Banca di brtelio figli: Nel, Banca di Novi Ligure; Ne |blals Spezia! Banca di Spezia; Sulnzao,. Segrd |a Dorso 
Tl Muzznrelli, Pietro Filipploi fu Biellu, Banca | Svizzera, Cassa di Commercio : ntrw, Luigi Ghe-| poli, Comp, Fond. Ital., vin Toledo, 348, O. Fa-|Maro' Antonio, Succursala dalla Banca d'Asti è 
Ì Bielle; Cn Brolo e Comp; Chisgr inca [in Teca, A Olii Liovi, Anglo Ue |sall; Pancia, Glureggo Dior Unsea i Pins: | cigno Boca di Si 
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di Sconto; Cagliari, Banco. di 'Osgiiari, ‘Luigi lzielli, Federico Perret, Pietro, Lemmi  quondam lrolo ; Padore, Banca Veneta di Dep. 0 Gonti (Savona, (G: e'A. Fratelli Moltino; Siena; Gior- 














Da affittare al presente) Mobili da vendere ISTITUTO S. SALVARIO BancaItalo-Germanica 



























© per epoche da stabilirsi Mar RemaiN- 4,2) piano Corso Elementare Convitto 
î Due eleganti locali al piano, ter- " Tecnico e Ginnasiale Semi-Convitto LE 
0, uno 'di metti quadrati 0, | Per lire 600 annue E ONE ELA: 
i Repsol euctao || Par life GOD ANNUG | ‘eli ae pe rs prio pi, cileno cor meta 
Sei ig re e a Pop th i SENSE ROMA ILARI WapoL) 














verso strada da affittare al 


Presente. — Dirige NL E) [SINTIUDO CERESOLE Via Qazis Alberio, ‘Situazione sessi 80 settembre 1872. 
vo. 


‘Scuole Maschili Elementari e Ginnasiali. Azionisti per versamenti da incassare 
Da Vendere. ls) mimgino EI ati di 1 8 stione ao pon (Gt gii 
Lr Fonatiion , 
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dia parto ad alloggio. 
ia Ginnnooe, 
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Vittorio Em. — Riposo 
i Gerbino (e 8 114) — Tal 

dfammatica compagnia diretta 
| dal sig. Bellotti-Bon rappre: 














qpiiment 0 spartamete ESE 
TO OM, IP tiatrinio e Origini 1: 
GATANO at iti Bebo 1 co carente e ceti deli 
7 Pirigesi per e maggior nic: TAPPETI PER PAVIMENTI Dalila s'orettari divisi ia conto tia pars 
das Via Hotero, "Ne 19,|di Intia tessuti e stampati, passadore, descend-de-l1t, e devante | Partecipazioni ed Oper Shi 
515% [sofà — Stofo per mobili, fende, mubsole 0 coperto — Presso| lot preso terzi.» 


Tori lateressi sopra le Azioni Sociali 
SVINGOLO DI GRUZIONE — |G. Avigdor e figli — Viù Ospedale, N. 8, Torino. 3088 [Spese d'impiite Soa Sociali 


e tti peri dl regio = = re |COmpeno all Ban Popiiaa Pall GINI LO di eaaiaizion 
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Il sottoscritto cotifica aver chiesto | quadrati, da affittare nl presente. 
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dino e FOGLI gr. Fosa | VS Carlo Alberto, N;;6: 10/6 


Gigio, Jegnle. della professione di 


senter Incanto, giudiziario 
| ‘Rabagas. Per vendita di torchi, macgliina 
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Bn bo (ore 8) — Equestre come [tali iano, telai, Dato, biaioro 


gna Davide Gullname, — |Grealiled a 
| Alferi (ore 8) — La dramma» | sermicellaio, 
‘ifen compagnia romana diretta |" Mec ll'azitt; Mia orto 

dl ig. Schtayon Fapresenta: | ini del 17 urbe eo 
Ì Si nolo dello ct, Force, ia Panic um. 
droni era Deda 
‘bacio compagnia torino Ml cor 
Tone © Ferrero rappresenterà : Avviso 5 
*L cartine. d'Tu Il negozio di oreficeria, già a-| 

| pollo goccio via dt Po, 
[ta bamtoii, st ionlito 1 


| L'Istituto Femminile |Gicseppe Bertbier, figlio. 
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| "Trino, 0, atte 62. 
BALEGNO e FECIA Deponitanti liberi e volontari 


Epi e E n Banca di Torino 


| a ‘Si prevengono i possessori di azioni di 2* emissione della| per interessi Gullo Azic 
i siiepra Il giore d nopabie preti SOCIET AGRICOLA ‘Banca di Torino che il 15 corrente ottobre scade il quinto alici al :90 settembre "> ss. 55 LR 
I ESICIRRE. Il oopsormapiatrale; ‘versamento di L. 75 sulle medesime, i 1iGs,nO e7 


i Bela re supero. Moio, pihsmercio il Guano Sardo] St versmeni ia ritardo è dovato na interesso del tre], patto pivczine Generata 11-20 stente 1878. 
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100,000 Azioni di'L. 500. N 

Conti Creditori .. 
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e EMO (da gara. e e 





L.. 50,000,000 — 
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i er.(010 oltre il saggio dello sconto della Banca Nazionale, W>ILl'Dipaftora Amm nitrato = na 
Ri > di puri escrementi e decomposizioni di uccelli. Deo s IE Vin seni urca 
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